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"L’ Ordine pilt riguardevole & quello de’ Meveles
¢, li quali fono comunemente 'chiamati Devvis
parola , che in noftro idioma fuona lo feffp che
povert, & vinnegatori del Mondo. 1l lore primo e prin.
cipale Monifterio fi ftabilito nella Cited' d* Tromio .
Capitale della Licaonia 5 oggi® detta Kogni , nel
quale alloggiavano quattrocento Monaci in circa,
' Superiore di quel Monifterio fo & anche di tuts
to " Ordine , ch’ & difperfo in tutto I’ Imperio
della Turchia, in vigore d’un privilegio conceffogli’
da Ottomano Gran Signore de’ Turchi. Pretendono co+
floro' di offervare in grado eroico le virt della
Pazienza, della Umiltd, della Modeftia , e della
Caritd; e fono obbligati al filenzio. Camminano
fempre col capo chino , e con gli occhi rifguars
‘danti la terra. Veflono un’abito d; tela groffa, ed
hanno un ‘mantello bianco fopra le fpalle; Ja mag-
gior parte perd di  loro porta un’ abite feiolto di’
lana di colore ofcuros Vanno fempre co’piedi fcal-
2, e col petto feoperto , ed ignudo; e tal volta,
per oftentare il fervore della lor divozione fi tors
mentano le' carni col filoco 5 o con de’ ferri infuo-
cati . Cingono i lombi con una cintura di cuojo ,
la ‘quale fi nnifce a’capiper mezzo d'una gran fib-
bia ormata di rifplendentiffime pietre . Tra le ma-
ni portanio fempre una lunga filza di pallottole di-
corallo a guifa di un Rofario , facendole ‘ad ogni-
momento : fcorrere tra le dita ; prontneiando ad-
ogti ‘pallottola , che fcende , il nome di Dio ¥,
Anche molti fra> Turchi 6 fervono di tali Rofa-
5> ma fi crede ', che Cié. facciano per vaniti 2
© per paflatempo § comechd alcuni profefiine di

* M3 fer-




